
 

 

SETTIMA ANFORA:  IL SIMPOSIO DI FILÌA 

Entra in scena Tiki, camminando in mezzo ai bambini e scherzando con loro. 

TIKI: Benvenuti all’isola di Filìa! Allora vi è piaciuto il viaggio? Come dici? Che non ti sei neppure accorto di aver 
volato? Per forza, non hai fatto altro che dormire! (e lo becca sulla testa) Nemmeno tu? Un altro dormiglione! E voi? 
Neppure voi??? Mmmh... Zak, vieni qui! (entra Zak un po’ imbarazzato) Senti un po’, non è che ieri sera hai fatto 
confusione e hai dato da bere a tutti l’acqua con il sonnifero???  

Zak si guarda in giro e fa delle facce strane, alternando espressioni dubbiose e comiche, giocherellando con il bastone, fingendo 
indifferenza. 

TIKI: (rivolta a Zak) Mi presti un attimo il tuo bastone, che mi serve per una cosa importantissima? Grazie. (e 

comincia a darglielo in testa, rincorrendolo in mezzo ai bambini) Sei sempre il solito confusionario! Non ne combini una di 
giusta!  

Zak esce di scena inseguito da Tiki, che poi rientra e torna a parlare con i bambini. 

TIKI: Scusate, ma è fatto così, ha sempre la testa sulle nuvole. Comunque, siamo arrivati a Filìa. Quest’isola è 
diversa dalle altre: vi accorgerete che nessuno è mai da solo! Ci sono un sacco di attività: sport, teatro, musica, 
danza... è l’Isola dell’Amicizia! Qui gli abitanti di Megalì si ritrovano per vivere assieme alcuni momenti di svago e 
di allegria; la parola d’ordine è: “Vivere l’amicizia in tutto ciò che fai!” 

ANDREAS: (entrando in scena assieme a Sophia) Beh, se non altro potremo divertirci, dato che siamo bloccati qua (e si 
siedono per terra) 

TIKI: Che ci fate qui? Dovreste essere già arrivati all’Acropoli! 

Entrano Elena e Ettore. 

ELENA: Non è possibile, purtroppo. I Metavasi erano circondati da soldati che controllavano ogni persona in 
partenza: avevano i nostri identikit videoproiettati sugli scudi! 

SOPHIA: Siamo usciti dal Tempio-porta mischiandoci alla folla, ma lì dentro non possiamo tornare. 

ETTORE: E adesso cosa facciamo? (piagnucolando) Non possiamo liberare la mia mamma e gli altri... non possiamo 
andare più da nessuna parte... prima o poi ci troveranno... 

ANDREAS: Ehi, moscerino, non ricominciare! 

SOPHIA: Però non ha tutti i torti... non c’è soluzione! 

TIKI: (camminando su e giù in modo agitato e muovendosi a scatti con il collo in modo comico) Uhm... accidenti... questa non 
ci voleva... Che si fa, che si fa? Che si fa, che si fa? (rivolta ai bambini) Tu lo sai, tu lo sai? Che si fa, che si fa? Che si fa, 
che si fa? 

ANDREAS: Si è incantata... (rivolto ai bambini) Secondo voi, se le do una botta in testa risolviamo il problema?  

TIKI: (minacciosa) Non ci provare nemmeno, ragazzino. Vado a fare un volo d’esplorazione: ho qualche amica 
civetta su quest’isola e magari può darmi qualche idea. Voi andate al Simposio: è sempre pieno di gente e 
dovrebbe essere un posto sicuro. Tu sai la strada, Elena?  

ELENA: Certo! 

TIKI: Ottimo, ci vediamo lì! E non mettetevi nei guai! (e si allontana) 

ELENA: Dai, incamminiamoci, abbiamo un po’ di strada da fare. 



 

 

Elena, Andreas, Ettore e Sophia si mettono a camminare in mezzo ai bambini.  

ETTORE: Elena, cos’è il Simposio? 

ELENA: (euforica) È un posto eccezionale! Vedrai che ci divertiremo. Ecco, siamo arrivati! 

La vita all’interno del Simposio può essere semplicemente descritta da Elena, che mima quanto dice, oppure può anche essere 
rappresentata da animatori o bambini che giocano, mangiano, suonano, ecc.  

ELENA: (andando da una parte all’altra) Guardate! Nel Simposio ci si può ritrovare per mangiare – e qui fanno il 
miglior pollo al miele di tutta Megalì – e per ascoltare musica: lì ci sono i suonatori di litra, cetra e aulos e i 
danzatori. Pensate che sono tutti ragazzi che studiano a Dìdaskos, negli Odos della Musica e della Danza. E 
soprattutto... si può giocare!!! 

ANDREAS: E vai! Questa volta sono io a dirvi che è bene esplorare attentamente quest’isola! Finalmente posso 
conoscere un po’ di ragazze megaliane... (e si avvia con un’aria furba) 

SOPHIA: (trattenendolo, accigliata) Dove pensi di andare tu? 

ETTORE: (triste) Suonare e giocare? Uffa, era meglio Dìdaskos... 

RUFIO: (entrando in scena, alle spalle di Ettore) Buongiorno a tutti! 

SOPHIA: (felice) Rufio!  

ETTORE: (sorpreso) Rufio??? Evviva, sei venuto ad insegnarci dei nuovi esperimenti? 

RUFIO: Assolutamente no! Sono qui per giocare a Kottabos assieme ad alcuni miei vecchi amici! 

ELENA: Sì, che bello! 

SOPHIA: Kottabos? 

RUFIO: Adesso vi spiego. Elena, vai a prendere il materiale con due di loro (e indica i bambini). 

Elena va a prendere alcune ciotoline con pochissima acqua, delle aste e dei piccoli oggetti; poi inizia a preparare il gioco in mezzo ai 
bambini. Nel frattempo Rufio spiega come funziona. 

RUFIO: Il gioco è molto semplice: rovesciare gli oggetti posti in equilibrio sull’asta, colpendoli con un po’ di 
acqua. Tutto chiaro? Ognuno si metta davanti a un’asta e iniziamo! 

Rufio fa giocare Sophia, Andreas, Elena e un po’ di bambini. Invita anche Ettore che però rifiuta e si siede in disparte. 

ELENA: Ma cos’ha Ettore? 

SOPHIA: Lui non ha mai amato i giochi in compagnia, preferisce sempre rimanere per conto suo e osservare. 

ELENA: (dispiaciuta) Non riusciamo proprio a coinvolgerlo in nessun modo? 

SOPHIA: È un problema, bisognerebbe inventarsi qualcosa di nuovo... 

Tiki entra in scena di corsa, chiamando i ragazzi e urlando “Ho trovato, ho trovato!”; presa dalla foga, urta le aste con gli oggetti e 
rovescia tutto per terra. 

ANDREAS: Brutto uccellaccio guastafeste! Ma non potevi stare più attenta o andare a muovere le tue ali da 
qualche altra parte? Ci hai rovinato tutto il divertimento! 

TIKI: (mortificata) Ma io... io... 

ANDREAS: (mostrando tutto quello che è finito per terra) Guarda, guarda che disastro! E adesso chi sistema tutto? (viene 

beccato da Tiki su una mano) Ahia! 



 

 

TIKI: Vuoi stare zitto due minuti?!? Bel ringraziamento per chi sta girando da ore di nascosto dai soldati per 
trovare il modo di farvi arrivare all’Acropoli! 

SOPHIA: E ci sei riuscita? 

TIKI: Ovviamente! Il GPS. 

ELENA: (dandosi una botta in testa) Hai ragione! Che stupida, come ho fatto a non pensarci prima? 

RUFIO: Ottima idea, Tiki, ma non sarà facile. 

ETTORE: (alzandosi in piedi) Qualcuno avrebbe la cortesia di spiegare anche a noi cos’è il GPS??? 

ELENA: Semplice! È il premio del TMM! Basta vincere le TGPE! 

ANDREAS: Ci state prendendo in giro? TGMPS... aaargh! Cos’è questa assurdità? 

TIKI: (dandogli uno scappellotto) Come al solito non capisci niente. Il GPS è il Giro Panoramico Spaziale! 

RUFIO: Si tratta del giro delle isole di Megalì fatto a bordo di una nave volante; la meta finale è l’Acropoli, dove si 
atterra per assistere in prima fila a uno spettacolo teatrale. 

ELENA: Bisogna partecipare al TMM: il Torneo Mensile Megaliano. Chi fa più punti alle TGPE, ossia le Tre Grandi 
Prove Estratte, vince il Giro Panoramico Spaziale. 

SOPHIA: E non potevate dirlo subito?!? Di che prove si tratta? Esperimenti, quiz, test di matematica... 

ELENA: Niente di tutto questo. Sono tre prove di abilità che possono riguardare qualunque passatempo o 
divertimento o gioco... siamo sempre nell’isola di Filìa, non dimenticatelo! 

ETTORE: Non fa per me; io resto a guardarvi. 

TIKI: Dovrai esserci per forza; possono partecipare solo squadre formate da quattro persone.  

ETTORE: E dov’è il problema? (Indica i bambini) Chiama uno di loro, no? Sono in tanti! 

TIKI: Ma senti questo! Cos’hai in quella zucca? Sei stato contagiato dall’ignorantite acuta di Andreas? 

ANDREAS: Io questa la spenno prima o poi... 

RUFIO: Ettore, tocca a te partecipare. Solo i quattro che vinceranno potranno arrivare all’Acropoli con il viaggio-
premio, e non puoi tirarti indietro adesso: sei qui per liberare tua mamma! 

ETTORE: A me non piacciono i tornei! 

RUFIO: Perché non hai mai provato a parteciparvi. Affrontalo assieme ai tuoi amici e lasciati coinvolgere dalla 
loro allegria. (sorridendo) Fidati di me. 

ETTORE: (sbuffando) E va bene... 

ELENA: Andiamo subito a iscriverci allora! Seguitemi! (ed esce di corsa seguita da Andreas, Sophia, Elena e Ettore, che 
continua a sbuffare) 

TIKI: (festosa) Noi andremo a fare il tifo! 

RUFIO: Certamente, ma abbiamo ancora un po’ di tempo... Che ne dite di fare un esperimento? No, non uno dei 
miei! Oggi provate a lasciarvi contagiare dall’entusiasmo di chi vi sta attorno... e scopriamo assieme cosa 
succede! Ciao! 

Ed esce assieme a Tiki. 

 

 

 


